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IMBOSCAMENTI A CATENA 
MENTRE LA DC INSABBIA 
GLI SCANDALI 
A maggio 10 scatti di contingenza. Una cascata di aumenti dopo il 15 aprile 

Domani termina il trimestre 15 .gen
naio-15 aprile sulla cui base . l'·IS~AT 
calcola gli scatti della scala mobi le 
che entreranno in vigore a partire 
dal 1° maggio. Si sa già che saranno 
almeno 10, nuovo record assoluto (il 
record precedente rè di 7 punti). 

Secondo i calcoli della CISL di Mi
lano, la contingenza permette, me
diamente, qi recuperare soltanto il 
40 per cento dt quella che è stata 
l'erosione reale dei salari da pa!:te 
dell'inflazione. 

Ma il 15 aprile darà anche il via a 
una nuova, spaventosa, serie di au
menti: padroni e governo hannç> aspet
tato tale data per impedire che essi 
gravassero nel computo degli scatti 
del 1° maggio, e, anche, con la segre
ta speranza di poter modificare a loro 
vantaggio il meccanismo della scala 
mobile, una volta aperta la trattativa. 
In ogni caso, nelle prossime riunioni 
il CIP si dovrà pronunciare su ' ri
chieste di aumenti per diversi generi, 
tra cui i giornali quotidiani, le auto
mobili, le tariffe elettriche, il meta
no, e quasi tutti i ~eneri alimentari, 
che dovrebbero scontare gli aumenti 
decisi a Bruxelles, in , sede CEE, per 
i prodotti agricoli comunitari. 

di pressione per imporre i loro au
menti. 

Tanto per cominciare a prescinde
re dal Consiglio di Amministrazione 
della Fiat che si riunisce o.gni mese 
per «verificare» la situazione (ed è 
chiaro che la prima e più elementare 
« verifica" riguarderà le autorizz.a
zioni per l'aumento dei listini delle 
auto). non è affattO' detto che i pe
trolieri si accontentino degli aumenti 
già ottenuti. Si parla insistentemente 
di un nuovo aumento dei prodotti pe
troliferi, e soprattutto dell 'olio com
bustibile .. I petrolieri stanno €'sportan
do o imboscando tutta la produzione, 
,perC'hé ne giudicano il prezzo ancora 
troppo basso: la conseguenza oè che 
l'Enel sta esaurendo le sue scorte 
tanto che nel prossimo mese molte 
fabbriche, specie nel meridione, ri
schiano di chiudere e di mettere gli 
operai a cassa integrazione per man-
canza di energia. ' 

Lo stesso metodo lo sta usando 
rENI, il quale si ripromette di ricava
re ben 400 miliardi da un esorbitan
te 'quanto ingiustificato aumento del 
metano. Se l'ENI taglierà i rifornimen
ti, molte altre industrie d'ovranno chiu
dere o ridurre l'attività. Se gli au
menti dell'energia elettrica ,dell'olio 
combustibile e del metano passeran
no, faranno salire alle stelle i prezzi 

di tutti i prodotti. 
In una situazione del genere, l'in

sabbiamento parlamentare dell'inchie
sta sui petrolier i aoquista il suo ve
ro significato: è i I via dato a nuove 
spaventose truffe_ 

Per quanto riguarda gli altri prodot
ti, basta per tutti il caso dello zucche
ro. Tre « produttori" italiani, Monti, 
Maraldi e Montesi, che controllano 
il 75 per cento del mercato, hanno già 
comprato all'estero oltre 8 milioni 
di quintali -- l'intera differènza tra 
fabbisogno e produzione italiana -
e li tengono oltre frontiera, secondo 
alcune versioni; oppure li stanno fa_ o 
cendo viaggiare in Italia da uno scalo 
Jerroviario all'altro, senza scaricarli, 
secbndo altre versioni, in attesa che 
scatti l'aumento dello zucchero de
ciso a Bruxelles. La conseguenza è 
che lo zucchero comincia a scarseg
giare dappertutto, nonostante che es
so sia un prodotto f( eccedentario ", 
cioè che, a causa dei premi, viene 
prodotto in quantità superiore al fab
bisogno. Pochi giorni fa una donna è 
morta a Catanzaro nella calca di una 
coda per lo zucchero. IMa sono molte 
le voci secondo cui, in piena campa
gna per Il referendum, i padroni di 
diversi settori alimentari avrebbero 
intenzione di esercitare le loro pres
sioni sui prezzi con metodi analoghi. 

Inltine, entro il 20 di questo mese, 
il governo dovrà rinnovare nel più pu
ro stile truffaldino, cioè cambiando 
qualche virgola nel testo , il ' decreto 
legge che stabilisce gli ultimi aumen
ti della benzina. Il decreto, infatti, 
non è stato né presentato, nédiscus
so, né approvato in parlamento, e 
quindi dovrebbe decadere · automati
caménte. A questo proposito va ri
cordato che Benvenuto, facendosi . in
terprete . di un obiettivo di tutti gli 
operai, e anche di un ampio settore 
del quadro sindacale, 'ha avanzato a 
Rimini la richiesta che questo aumen
to venga revoéato. Ma Benvenuto non 
si ·è pronunciato sulle forme di lotta 
attraverso cui si dovrebbe imporre 
al governo questa revoca; mentre ai 
padroni non mancano certo i mezzi 

NOBLESSE OBLIGE 
" Capita spesso che chi vuole di 

struggere un consorzio umano cerca 
di colpirne il capo ... noblesse obl i
ge: la regola vecchia è bella, esservi 
sottoposto è scomodo". 

Questo è il clou dell'intervista rila
sciata a Famiglia Cristiana dal sena
tore Fanfani, i I quale evidentemente 
nell'eccitazione della sua frenetica 
campagna elettorale deve aver scam
biato i l consorzio umano con il con
sorzio agrario provinCiale di Arezzo. 

TORINO: scioperi e proteste negli 
stabilimenti Fiat contro 
l'inquadramento unico di Agnelli 

Il pagamento del saldo ha provoca
to ieri scioperi e proteste in tutti gli 
stabilimenti Fiat. Nelle scorse setti
mane la direzione aveva assunto un 
atteggiamento intransigente e provo
Catorio sull 'applicazione dell'inqua
mento unico, cercando di imporre la 
presenza al tavolo delle trattative dei 
galoppini del SIDA in veste di «esper
ti" e di far fare, come alla Materfer
ro, dai capi l'inchiesta sull' inquadra
tnento . Il risultato: un gran numero di 
Operai è stato arbitrariamente esclu
So dai livelli superiori o, come è suc
cesso a Mirafiori, si sono add irittura 
ritrovati retrocessi di categoria. La 
tnancanza di . chiarezza, il depenna
tnento di alcune voci, la mole delle 
trattenute e soprattutto la " magrez
Za " delle buste-paga hanno susc itato 
dappértutto vivaci discussioni. 

A Rivalta, alla manutenzione del
le meccaniche (offiCine 996-995) gli 
Operai hanno subito deciso lo sciope
ro contro la interpretazione che la 

! Fiat ha dato dell'inquadramento uni
co . Ritirata la busta paga, è iniziata 
la preparazione della risposta da da
re alfa Fiat. 

Alla mensa si è svolta una breve 
assemblea, dove tutti gli interventi 
hanno lamentato anche l'alta percen
tuale di trattenute in più rispetto al 
mese precedente, dopo di che è stato 
deciso di scioperare al primo turno 
e al normale dalle 13 alle 14,15 è al 
secondo turno dalle 15 alle 17. Du
rante le fermate nelle officine gli ope
rai si sono riuniti in numerose as
semblee volanti. 

Mentre alla SPA Stura , come abbia
mo scritto ieri, le fermate hanno coin
volto tutto lo stabilimento, in altre 
sezioni Fiat ci sono stati scioperi di 
squadra e di reparto, dalla Lingotto, 
·alla Ricambi , alla SPA centro (contro 
gl i « errori" della Fiat nel conteggia
re la busta), alla Motori Avio (nono
stante le provocazioni dei capi), alle 
ausiliarie di Grugliasco. 

A Mirafiori hanno scioperato per 
cinque ore gli operai della pom iciatu
r·a (smalto de lla 127, circuito 23) con
tro il trasferimento di due compagni 
ff il tentativo di mantenere immutata 
la produzione. Tutto il resto del cir
cuito si è fermato me2z'ora per soli
darietà. 

QU,anto alle accuse più circostanzia
te che gli vengono fatte, cioè di met
tere il bavaglio alla stampa, risponde: 
" imbavaglio così poco la stampa che 
l'ho quasi tutta contro di me " il che 
potrebbe anche essere una amarogno
la constatazione, e poi « cerco così 
poco di sottometterla , che per man
canza di mezzi sono stato costretto a 
lasciar vendere l'unico giornale che 
la democrazia cristiana aveva nella 
Italia nord-occidentale, cioè la Gaz
zetta del Popolo". 

Povera DC, che dopo i soldi dei pe
trolieri e del finanziamento statale. 
è stata costretta a prendere anche 
quelli di Cefis. A tutti quelli che van
no denunciando le mire autoritarie 
dell'ometto della provvidenza, lui ri
sponde che dicono queste cose in 
pubblico, e poi" in privato vengono a 
dirmi, ed anC'he mi scrivono da anni, 
che io dovrei partecipare in prima 
.persona al governo del paese ". 

E non ' è gente qualunque, non è 
.l 'anima periferica della DC che man
.da queste suppliche, ma so o " nomi 
altisonanti, quale che . sia il partita 
a cui appartengono o il posto che ri
.coprono ". 

Ma lui resiste ad appelli e suppli
che, «così come non mi lascio im
lpressionare dai giudizi temerari di 
poloro che in pubblico cercano di as
sumere le vesti di censori delle mie 
.supposte mire ed in privato mi ripe
tono attestazioni di stima incondizio
nata n. Rinfrancati dalla tetragona in
transigenza del segretario democri
stiano, stiano attenti gli elettori" vo
tando NO alla richiesta di abrogazione 
della legge Fortuna, a non aiutare co
loro che del divorzio fanno un'occa
sione per mutare, come hanno scritto 
i comunisti, il quadro politico italia-
no " . 

Votate tutti sì, conclude, che a sal
vare la democrazia ci pensa Fanfani, 
pronto a buttare nel cestino le lettere 
anonime che Cariglia gli spedisce tut
ti i giorni , supplicandolo di prenderse
lo .finalmente questo governo, per la 
salvezza della patria. 

MA QUANDO COMINCIA 
QUEST;A VERTENZA· 'GENERALE? 

I 
In una intervista, il segretario ag

giunto della CISL, Maca'rio, ha an
nunziato che subito dopo il referen
dum sarà aperta la vertenza suffa con-
tingenza, suI/a base deffa rivendica
zione dell'unificazione del valore del 
punto a 1.000 lire uguali per tutti. Va
Ie la pena di osservare la tranquillità 

. con cui si dà /Jer scantato il rinvio 
di ori"i iniziativa a dopo il referen
dum, il) nome di una tregua ele'tiorale 
che non ha nessuna ragi'one per es
sere rispettata, anzi! A parte questo, 
f'ìntervista di Macario annuncia pe'r 
la l'dina volta a nome dei sindacaotf 
l'apertura della ve'ftenza suffa conti-n
genza, che fina a oggi ha registrato 
divergenze grosse, e non infondate. 
La preoccupazione maggiore è che 
una tratta'tiva sulla contingenza offra 
ai padroni il pretesto, de ilmgo tem
po cerca'to, per aumentare naminal
meme il valore del punto, e ridurlo 
ficazione del mecca'nismo della scala 
sostanzi8l1mente, attraverso la modi
mobile (una modificazione nei beni 
tipo che compongono il «paniere» 

. su cui viene calcolat<8 la contingenza, 
o, più ancora, una revisione dell'anno
base su cui viene effettuata il calca
lo). A questo propo,sito, Macario non 
dice m'ente; e invece la condizione 
preg-iudizial'e di ogni l.otta sulla con
tingenza, se non si vuole che si tra
sformi in un boomerang' cantro gli 
operai, deve essere l'esclusione di 
ogni trattativa sul meccanismo della 
scala mobile. L'.unica rivend;icazione 
possibile è quella deff'unificazione 
del valore del punto di contingenza al 
livello più alto, senza toccare nessun 
ffltro aspetto. Su quest·o terreno, i pa
droni hanno sviluppato un'ampia af
fensiva, lamentando, paverini, il costo 
eccessivo imposto loro dalla cantin
genza: basterebbe che la piantassero 
di aumentare i prezzi, e ' non avrebbe
ro più da piangere. Contro i braccian
ti, per i quali il meccanismo def/a 
s·cala mobile è ancora peggiore, i pa
droni stanno cercando puramente e 
semplicemente di abolire la scala' mo
bile, con la complicità dei sindacati 
scissionisti di Scalia. In questa situa
zione, e con la crescita vertiginosa 
del carovita (per il trimestre che si 
chiude è già annunciato uno scatto 
record di IO punti deffa contingenza) 
una lotta egualitaria, che cainvolga 
tutte le categòrie, per l'aumento del 
punto, può avere un s,ignificato larga
mente positivo. L'obietivo dell'unifica
zione per tutti del valore del punto a 
1.000 lire è da .questo punto di vista 
accettabile, anche se non basta asso
lutamente a indennizzare i lavaratori 
rispetto af/a rapina del carovita, e 
non può diventare sostitutivo della 
fotta per l'aumento del salario diret
to. La strada migliore per perseguire 
questo obiettiva, affidandolo alla rea
le mobilitazione operaia e sottopo
nendolo al contraffa di massa, contro 
un negoziato centralizzato e buracra-

tico, è quef./a indicata dal/a vertenza 
delf'ltalsider, nena quale per la pri
ma volta la parificazione del punto di 
contingenza, sia pure a un livello par
ziale, è stata conquistata. Com'è na
to, alcuni settori della CISL sostengo- ' 
no fa tesi della trattati-va centralizza
ta con la Confindustri·a, mentre la 
CG/L è favorevole a un'articalazione 
della trattativa e della mobilitazione. 
Nella sua interv·ista·, Macario dice che 
non ci saranno scioperi generali, ma 
sciope'ri «articola,tt per regioni e so-

. pratutto per categorie ». In realtà, die
tro queste divergen'ze, sta il probfema 
centrale della reticenza, quando non 
del rifiuto aperto, delle confederazio
ni ad aprire e dare continuità e org&
nicità alla vertenza generale col go
verno, sui temi dei prezzi poli'tici, del
la detassazione, dei redditi deboli. 

Ouesta fa'tta gene'Fale, decisiva ri
spetto aN'uso capitalista defla crisi e 
alla mobilitazione unitaria di tutto il 
proletaria·to, al nord e al sud, intorno 
alla classe aperaia, era già stata aper
ta dal/a volontà operaia neflo sciope
ro lungo e nelfo sc;opero generale 
del 27 febbr.aio; la crisi di governo e 
la campagrJ.ér efettorale hanno offerto 
alle confeder&zioni un alibi per rin
viarfa e ributtar/a indietro. Un alibi 
con le gambe corte: la crisi di gover
no, imposta da{fa forza operaia e av
venuta proprio sui temi della politica 
economica, non ha fatto che approfon
dire le ragioni deNa lotta generale . " 
nuovo governo ha realizzato senza La 
Malfa gli ordini di La Malfa, ha preso 
misure gravi contro {'occupazione, ha 
sfida'to la condizione di vita e la co
scienza delle masse con gli aumenti 
e i regali concessi ai padroni, e con 
gli aumenti decisi sulle tariffe pub
bliche_ Quanto alla campagna ele·tto
rale, essa può vedere -- e vede già 
- la classe operaia come protagoni
sta solo sale/a·ndosi interamente ai 
contenuti e alla mobilitazione per il 
programma proletariò. E' sui tempi e 
sui modi di questa lotta generale che 
i sindacati devono pronunciarsi; né 
possono coltivare illusioni sulla pos
sibilità di rinviare ogni iniziativa alle 
calende greche, o di evitare momen
ti di mobilitazione -generale, e cioè, 
per chiamare le cose col loro nome, 
la necessità 'di un nuovo sciopero ge
nerale nazionale. 

La crasse 'oper~ia- è forte.· Non una 
sofa lotta aziendale si è chiusa con 
gli operai battuti, o stanchi, a logora
ti . Tutte le lotte si sono chiuse nel 
pieno della mobilitazione operaia. La 
conclusione delfa lotta alf'/talsider e 
all'Alfa ha piegaro un padronato reso 
tr8cotante daff'operazione lanfaniana. 
e ha 8pert.o la strada all'iniziativa ge
nerale sul tema dell 'aumento della 
contingenza e- del safario garantito. 
Una nuova tregua non è più possibile. 

Questa forza operaia vuole andare 
avanti. Vuole andare avanti sul ter
reno di fabbricé!, dove la lotta sull'ap-

p(;cazione dell'inquadramento unico 
diventa un banco di prova per le ri
vendicazioni salariali e il rifiuto de1Ja 
ristrutturaziDne, dell'ideoiogia padro
naIe delfa divisione, attraverso la ri
vendicazione dei passaggi automatici 
e il rifiuto degli assorbimenti. Vuole 
àndare avanti contro una massiccia 
offensiva padrona le suJ./a ristruttura
zione, che prende a pretesto il nuovo 
modelfo di sviluppo e la crisi per at
taccare a fondo la rigidità operaia, ri
prendere mano libera sui tempi di la
voro, sulle mansioni, sugli ' ora!i, i 
turni, le ferie, sugli spostamenti, sul
la composizione dei gruppi omoge
nei operai (estremamente importante, 
a questo riguardo, è stata la discus
sione nel consiglio delle Carrozzerie 
di Mirafiori che ha denuncia'to l'ac
cordo sulle ferie alfa Fiat e i tra'sferi
menti di massa voluti da Agnelli). 
Vuole andare avanti nelle piccole fab
briche, dove la ma(urazione delle 
avanguardie e il sostegno di una mo
bilitazione generale rende molto più 
possibìle ed efficace un'azione comu
ne di zona sugli aumenti del salario, 
sul salario garantito, sulla difesa dei 
posti di lavoro. Vuote andare avanti 
nelf'appfic&zione degli accordi azien
dan, in particolare suf salérr-io garanti
to, per far si che una conquista di 
principio diventi una conquista di fat
to, contro il tentativo dei padroni di 
svuotarla (rifiutando di applica'rla al
le sospens·ioni di rappresaglia; o fi
mitandone le ore di applicazione per 
discriminare fra gli operai, e per spin
gere i sindacati ad autoregolamentare 
gli scioperi di squadra e di reparto). 
Vuole andare avanti, sopratutto, sul
ta strada delfa lotta generale, di quel
fa lotta in cui gli obiettivi operai di
ventano programma, di quella lotta 
in cui gli operai costruiscono una 
reale maggioranza di classe, unendo
si tra IDro, e unendo a loro i disoccu
pati, i lavoratori precari, i favoratori 

'della campagna, le donne prO'letarie 
che f&vorano in ca,sa, i pensionati, i 
settori proletarizza'ti e coscienti del

. !'impiego pubblic.o. ,Questa maggio-
ranza, e la maggioranza che vogliamo 
ottenere nel referendum non sono due 
cose diverse. AI contrario, sono i pa
droni, è la DC, che vuole rovescia·re 
col referendum il cammino della lot
ta di classe, ' e della costruziane del
l'egemonia' operaia: Per questo la no
stra opposizione netta e intransigente 
comincia dalle fabbriche, si estende 
alla costruzione delta lotta generale, 
e di qui arriva allo scontro col gover
na e col progetto reazianario tanfa
niano. " compromesso stDrico non 
può essere interrotto ne/la campagna 
elettorale, e continuato in fabbrica, 
o nello scontro saciale c.ol governo. 
Per attrezzarsi a gestire la ristruttu
razione antioperaia del grande capita
le, Fanfani ha bisogna prima di chia
mare a raccolta dietro la bandiera del
l'a·nticomunismo, della paura degli 
o'perai, le file sempre meno compatte 
d'ei contadini, degli impiegati pubbli
ci, dei bottegai, della piccola borghe
sia spaventata e cofpi.ta dalla crisi. 
Poi, potrà far pagare a questi stessi 
strati i costi 'imposti dalla ristruttura
zione capitalista. A questo sporco di
segno -- e all'ipocrisia del pretestO' 
su cui si impernia', 1'« unità della fét" 

miglia" - non si risparrde tenendO' 
buoni gli operai, per non «spaventa
re i ceti medi ". Si risponde mandan
do avanti ir valore generare della lot
ta operaia, l'unica arma per spezzare 
ogni chiusura corporativa, e per of
frire una risposta autentica ai bisogni 
materia;i e politici di strati sempre 
più ampi di popolazione, duramente 
còlpiti dalla crisi , e respinti dalla 10-
g.ora demagogia ' democristiana. ~ui 
sta il significato' politico centrale del
fa lotta generale per i prezzi politici 
dei generi alimentari e della casa. 
contro la rapina delle tasse sui salari, 
per l'aumento delle pensioni, per l'au
mento e l'estensione dell'indennità di 
disoccupazione, per ra garanzia del 
posto di lavor9 . 
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empreD efasc·sti 
se 9 noavicenda 

IO VOTA 
'De Gasperi, Fanfani e 
autoritaria della D.C. 

la natura 

Perché Fanfani fa coincidere la celebrazione di De Gasperi con la campagna anticomunista sul referendum 

L'occasione per il lancio più sca
tenato e spudorato della propria cam
pagna elettorale sul referendum. è sta-

. ta presa da Fanfani qualche settima
na fa in provincia di Grosseto, facendo 
coincidere il proprio farneticante co
mizio sulla ripetizione del 18 aprile 
1948 con la celebrazione del trenten
naie della morte di Alcide De Gasperi 
(una -celebrazione, del resto, assai 
prolungata, che ci accompagnerà in 
mille modi per tutto l'anno culminan
do il prossimo 15 novembre: un regi
sta «di regime» come Ermanno Ol
mi sta girando in questi giorni un 
film a Trento per l'occasione). 

E' abbastanza ricorrente nella stam
pa democratico-borghese e fra gli 
stessi revisionisti un giudizio che -
nonostante i disperati sforzi attuali 
dell'Aretino - contrappone la figura 
di un De Gasperi statista autentica
mente democratico e laico a quella di 
un Fanfani dapprima fascista e teori
-co del fascismo e poi integralista e 
cl erica-autoritario. 

Per molti aspetti questa contrappo
sizione delle due figure ha un fonda
mento di verità sia sul piano della 
s~oria pers';>nale dei due , che su quel
lo del loro 'comportamento politico. 

Ma con troppa facilità si dimentica 
che se De Gasperi è stato l'uomo che 
ha resistito all'operazione Sturzo (lo 
accordo tra fascisti, azione cattolica 
e DC,per un listone unico patrOCinato 
da Pio XII, Gedda e Gonella), è stato 
fino in fondo non tanto o soltanto lo 
uomo della Chiesa, quanto soprattut
to l'uomo degli ameri-cani: l'uomo del
la cacciata dei partiti di sinistra dal 
governo post-resistenziale, l'uomo del
la liquidazione di tutti gli appartenen
ti a Ila resistenza dagli apparati dello 
Stato. l'uomo della ricostruzione del
l'apparato poliziesco e militare in fun
zione imtiproletaria, l'uomo del più 

VENEZIA 

vergognoso servilismo nei confronti 
e dell'ambasciata USA a Roma e del
l'impero vallettiano alla Fiat. D'al tra 
parte , ciò che consentì a De Gasperi 
di assumere, nell'immediato dopo
guerra la figura di cattolico-democra
tico fu la sua posizione « antifasci
sta »: una posizione mantenuta sem
pre sotto la comoda - anche se cer
to non entusiasta, considerati gli ot
ti m i rapporti tra Pio XII e i I fasci
smo - « protezione» dell,a chiesa: 
mentre migl'iaia di antifascisti lottava
no per creare le premesse organizza
tive all'abbattimento del regime fa
scista. 
, Ouella che è cooosciuta assai me
no - a livello di massa - è la posi
zione ,tenuta da De Gasperi e dal Par
tito Popolare (la DC del primo dopo
guerra) rispetto al fascismo nel pe
riodo ,in cui questo andò al potere con 
l'appoggio delle forze padronali e con 
la connivenza della monarchia, di tut
to l'apparato poliziesco e militare del
lo stato e anche con il sostegno 
esplicito dei cattolici-popolar i. 

E' una posizione che anticipa in 
modo impressionante non solo il ruolo 
che avrebbe avuto il Centro Cattol ico 
In Germania nell'aprire la strada 'al 
nazismo di Hitler, ma soprattutto la 
funzione assunta dalla DC cilena ri
spetto al golpe fascista dei militari e 
degli USA. 

E' sufficiente ' riportare i brani es
senziali di alcuni discorsi ufficiali pro
nunciati proprio dall'« antifascista» 
De Gasperi, per docum,entare in mo
do impressionante tutto questo. 

Il 17 novembre 1922 - nel dibatti
to alla Camera sulla fiducia al ' Go
verno Mussolini , appena formatò do
po la marcia su Roma - De Gasperi 
dichi~ra a nome del Partito Popolare : 

« Essi chiedono i pieni poteri per' la 
riforma amministrativa e per la rifor-

Per Marzollo, bancarottiere 
DC, clemenza e impunità? 

E' terminata la prima parte del pro
cesso a Marzollo, l'agente di cambio 
veneziano «responsabile» di un crack 
di 48 miliardi (in realtà sono molti di 
più). Il processo è iniziato il 26 mar
zo alla seconda sezione penale del 
Tribunale di Venezia contro Marzollo 
e altri undici alti funzionari di istituti 
di credito coinvo lti in quella che si 
può definire la più colossale truffa 
del dopoguerra. ile imputazioni sono 
di : bancarotta fraudolenta, truffa, fal
so e distrazione di capitali. 

, Marzollo come agente di cambio 
comprava e vendeva titoli - che so
no documenti comprovanti investi
menti di denaro - che però risulta
vano inesistenti, con « buoni cassa» 
falsi che gli venivano dati, in cambio 
di consistent i ricompense (si parla 
di un milione al mese), dai funzionari 
degli Uffici Titoli del Banco di Roma, 
del Credito Italiano, del Banco San 
Marco, del Banco Ambrosiano, del 
Banco di Sicilia e della Banca Com
merciale Italiana. Il rapporto del dot
tor Gambino, il curatore del fallimen
to che doveva constatare l'entità del 
crack, riporta la data di inizio di que
sta truffa continuata al 1963. Truffa 
scoperta solo nel giugno 1971! Evi
dentemente una manovra di borsa co
me quella di Marzollo non poteva es
sere sconosciuta al sistema bancario 
nazionale (CariO, come non potevano 
essere all'oscuro di tutta la faccenda 
i direttori delle banche coinvolte" tra
mite i loro funzionari degli Uffici Ti
toli, direttamente nel processo. In
fatti la svolta che il collegio di difesa 

di Marzollo ha impresso al procedi
mento giudiziario ai primi di febbraio, 
minacciando di tirare in ballo i diret
tori delle banche e quindi ,gli uomini 
politici, il clero e gl i alti esponenti 
dell'economia nazionale, è servita a 
smitizzare tutto i I processo che ve
niva rapid:}mente trasformato, perché 
non ne uscissero le complicità reali 
che hanno sostenuto Marzollo, in un 
sempl ice dibattimento su fatti giUri

dici riguardanti un fallimento come 
tanti altri. 

Questa prima parte del processo 
infatti si è trascinata sempre più nel
la noia: un dipattimento monotono, 
privo addirittura nei primi giorni del
la deposizione orale degli imputati. 

E così il processo s i trascinerà fi
no alla fine, fino a spegnersi nel più 
totale silenzio, con la copertura di 
ogni responsabilità e con la liberazio
ne di Marzollo (a cui sono ormai per
venute numerose offerte di lavoro da 
parte di istituti finanz iari ... ). 

Ouesto « disinvolto» agente di 
cambio infatti ha dimostrato di sa
perci fare nei giochi di borsa , di sa
per avvalersi della sua amicizia di 
ministri (Ferrari Aggradi, boss demo
cristiano del Veneto, era Ministro del 
Tesoro nel periodo in cui operava 
Marzollol, parlamentari DC, finanzie
ri, direttori di banca e vescovi. Era 
infatti onnipresente, quale benefatto
re, a tutte le celebrazioni, in augura
zioni di scuole, ospedali, case di cura 
e di riposo, strade, ecc. cioè di tutti 
quegli strumenti attraverso i quali la 
Democrazia Cristiana e il clero con
trollano la vita dei proletari. 

. ma finanziaria. Noi non opponiamo a 
questo esperimento chirurgico esa
gerate misure cautelari che siano su-

' perflue: il male è giunto ad un punto 
che ogni più ardito proposito di com
batterlo deve essere fatto e incorag
giato. Onorevole presidente del con
siglio (Mussolini), che la nuova clas
se dirigente d'Italia sappia veramen
te inserire se stessa e l'opera sua in 
questa grande tradizione nazionale: 
ecco l'augurio che facciamo ' per le 
fortune della Patria ». 

Il 12 aprile 1923 (quando Mussolini 
era' ormai al governo da mezzo anno), 
ad un congresso del partito popolare 
a Torino, De Gasperi afferma: , 

« Noi ci dichiariamo francamente e 
senza riserve collaborazionisti nel 
senso che, una volta fatto il colpo di 
stato, conviene aiutarlo affinché le 
energie idealistiche e di rinnovamen
to (le energie delle squadracce dei 
pestaggi, degli attentati, degli assas
siniil) che accompagnano tale mo
vimento vengano messe al servizio 
del pubblico bene. Apparve così subi
to che questo gabinetto oltre che si
gnificare l,a pacificazione in atto (sic!), 
aveva la base di una collaborazione 
legislativa e riformatrice per l'avve
nire. Ecco perché siamo collaborazio
nisti; siamo collaborazionisti rispetto 
al governo di Mussolini. l'innegabile 
coraggio di affrontare la responsabili
tà più dura, !'idealismo patriottico con 
cui il capo del governo ed alcuni suoi 
uomini si sono accinti alla difficile 
opera, la gravità della situazione che 
rende prezioso ogni tentativo per sal
varia ci permettono di accompagnare 
tale sacra fatica non solo con l'augu
rio sincero di italiani, ma anche, nella 
corresponsabilità che è consentita 
dalla misura della nostra partecipazio
ne, con la nostra collaborazione di 
popolari ». 

Fino a questo momento i popolari 
erano ancora parte del primo ministe
ro Mussolini. Ma ecco, ancora una 
volta, le dichiarazioni di De Gasperi 
dopo la estromissione del suo parti
to dal governo fascista: 

« Mussolini è un politico troppo fi
no (sic!) per non comprendere che 
all'opera di ricostruzione nazionale 

giova assai più la cooperazione di un 
partito come il popolare che un grup
po di conservatori al quale sfuggireb
bero subito le masse operaie e con
tadine. Le forze popolari devono poter 
essere messe al servizio del paese e 
dell'opera di restaurazione nazionale 
che il Ministero Mussolini ha inizia
to ». 

Ed ecco infine - per completare 
questa rapida documentazione - la 
presa di posizione di De Gasperi di 

. fronte alla legge Acerbo , la legge truf
fa maggioritaria fatta passare da Mus
solini con la benevola astens ione dei 
popolari: 

« Abbiamo .sostenuto il governo di 
Mussolini fin dalla marcia su Roma. 
Crediamo anche oggi che sia l'unico 
governo possibile e non ci sognamo 
nemmeno di volergli sbarrare la via 
con labili barricate parlamentari ». 

Questo è il quadro impressionan
te del comportamento di De Gasperi 
e del Partito Popolare di fronte al fa
scismo del 1922-'23: questo è l'uQmo 
che Fanfani sta celebrando nelle piaz
ze d'Italia come figura ed esem
pio di democrazia (cristiana) e che 
afferma di voler far rivivere, attraver
so il proprio ruolo, nella Il crisi» at
tuale. 

MILANO 

Oggi (Pasqua) , alle ore 21, al
la casa occupata di via Cilea nel 
Gallaratese, festa popolare or
ganizzata dal comitato di occu· 
pazione. 

A TUTTE LE SEDI 
Per ogni ordinazione riguar

dante il materiale (dischi, libri , 
mostre fotogmfiche) telefonare 
ai numeri della distribuzione 
5800528 - 5892393 wlo dalle 12 
alle 13,30. 

E' pronta la ristampa del libro 
« Scuola e lotta di classe n. Le 
sedi che ne hanno bisogno tele
fonino ai numeri della diffusio
ne 5800528-5892983 dalle ore 12 
alle ore 13,30. 

PORTOMARGHERA , - VENEZIA 

Convegno su "referendum, 
situazione politica 
e lotta di ' classe" 
Organizzato dalla rivista Triveneto 

Si svolgerà il 21 aprile alle 9,30 
al Capannone del Petrolchimico (Zo
na industriale - via 'F.lli Bandiera). In
troducono Marco Boato di Lotta Con
tinua, 'Giuseppe 'Mattei segretario del
la FLM di Trento, Ivano Spano e AI-, 
berto Tomiolo della segreteria CGlt 
scuola di Verona. {'la segreteria del 
convegno è presso Bertani editore 
Lungadige IPanvinio 37, ,Verona tele
fono 045/32686. Recapito convegno: 
Mestre. Tel. 974737, 929664, 931990). 

« Il partito più pesantemente colpi
to dalla crisi prodotta da anni dalle 
trasformazioni sociali e produttive e 
dallo sviluppo della lotta di classe in 
Italia, è senza dubbio la DC per la 
quale è venuta meno la capacità di 
essere rappresentante dell'intera bor
ghesia, così come lo è stata negli 
ultimi trent'anni. La vicenda del re
ferendum è un segno preciso. Impo
sto dalla destra e fatto proprio suc
cessivamente da Fanfani , con es
so la DC vuole ricacciare le spin
te centrifughe ed imporre di far qua
drato intorno al partito. 

E' evidente a tutti il carattere pre
testuoso dello scontro sul divorzio 
che maschera inequivocabilmente uno 
scontro politico complessivo'" 

« Per la DC ciò che è in gioco non 
sono i destini della famiglia italiana 
ma soprattutto la possibilità di conso
lidare la compattezza interna del bloc
co dominante, di bloccare le iniziati
ve della sinistra riformista, di ricon
durre all 'ordine quel " mondo catto
lico" che ha mostrato profondi segni 
di insofferenza ed inoltre, di usare la 
"politic-a istituzionale" come diversi
vo ed ostacolo alla lotta di 'massa 
nel tentativo di deviare il centro dell~ 

scontro di classe dal terreno reale 
delle rivendicazioni materiali e degli 
obiettivi proletari». 

« Oggi però, le cose stanno diver· 
samente. La forza, la maturità, i livel· 
I i organizzativ i della classe operaia 
e dell'intero proletariato sono oggi 
enormemente cresciuti ed hanno sa· 
puto divaricare grosse spaccature al· 
l'interno della borghes i,a e della steso 
,sa DC. Le avanguardie del p·roletaria· 
to hanno anche esse saldi punti di 
forza costruiti in questi anni con le 
lotte sugli obiettivi operai e popola· 
ri, sia a livello di grosse concentra· 
zioni ope rai e e chimiche, metalmec· 
caniche, e tessili delle nostre regio· 
ni, si'a a livello di paesi e piccoli cen, 
tri in cui la politica tradizionale della 
chiesa e della DC vedono crescere le 
difficoltà della propria capacità di mi· 
stificazione , penetrazione; incidenza e 
mobilitazione ». 

«II convegno si pone come occa· 
sione concreta sia per rispondere al· 
la necessità di un confronto specifico 
di esperienze e di <lnalisi, che per lo 
sviluppo di un dibattito politico allo 
interno della sinistra di classe che a 
partire dalla scadenza del referendum 
si allarghi successivam'ente. Per que· 
sto, dovremo anche verificare la pOSo 
sibilità di far derivare da questo con
vegno non solo un maggiore arricchi
mento delle diverse forze presenti, 
ma anche la possibilità di coordinare 
una serie di iniziative decentrate nel· 
le singole situazioni in cui si è in 
grado di sviluppare una presenza e 
un radica mento di massa. Col NO al 
referendum, diciamo NO alla DC, 
consolidiamo il movimento di clas· 
se ». 

IL 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO 

Domenica 14 
VILLORBA (TV). Alle 10,30 comizio 

e mostra. 
TREVISO. Mostra e comizio nel 

quartiere di S. Lazzaro , 
CAVARZERE (VE). Alle '11 ,30 comi

zio in piazza. 
MESTRE. Mostra al villaggio S. Mar

co. 
TORTONA. Alle 10 comizio a mo

lino dei Torti . 
VOLPEDO (AL). Comizio. 
VILLAROMAGNANO (AL). Comi- ' 

zio. 
SANREMO. Mostra in piazza Co-

lombo. . 
VIGNOLA (MO). Alle 10,30 comizio 

in corso Italia. 
VIAREGGIO. Alle 10,30 mostra lun

gopasseggiata. 
S. MARCELLO PISTOIESE. Comizio 

e mostra in piazza, 
ROMA. Primavalle. Alle 10 in piaz

za Clemente XI e piazza Capecelatro 
comizi, mostra sul referendum e mo
stra sui cantieri e gli ospedali della 
zona. 

LANUVIO (Roma). Alle 10,30 comi
zio e mostra. 

NOCERA. Alte 19 in piazza Muni
cipio comizio e spettacolo con can
zoni popolari e audiovisivo. 

MOLFETIA (BA). Dalle 10 alle 12 
mostra sulla banchina S. Domenico. 

TAU RISANO (Lecce). Alle 18,30 tea
tro operaio in piazza Castello con 
comizio. 

TARANTO. Mostra in piazza Ramel
lini e al rione Tamburi. 

CASTELBUONO (PA). Comiz io alle 
18, La Lega · delle lavoranti a domi
cilio organizza una mostra sulla con
dizione della donna e il referendum. 

Lunedì 15 
PEGOGNAGA (M N). Alle 18 comiz(o 

in piazza. 
S. SEBASTIANO (AL). Comizio. 
FABBRICA (AL). Comizio. 
VILLARENNIA (AL). Comizio. 
SANREMO. Mostra al poggio di 
Sanremo. 
PAVULilO (MO). Alle 10,30 comizio 

in piazza Borelli. 
CAMPAGNA LUPIA (VE). Alle 10,30 

comizio in piazza. 

A tutte le sedi: comunicare gli av
visi ogni giorno entro le ore 14 alla 
redazione: organizzare, per le inizia
tive che prendiamo, la diffusione mili
tante del giornale. 

MILANO ' 

Domenica alle 15,30, manife
stazione, alla palazzina Liberty 
di corso XXII Marzo, del collet
tivo teatrale La Comune diretto 
da Dario Fo. 

Spettacolo gratuito di buratti
ni della compagnia Ferrari. 

CIRCOLI OTTOBRE 

E' uscito il film: « Napoli, la 
parola ai proletari)l. Girato a 
16 mm. in bianco e nero, dura 
70 minuti. Raccoglie il periodo 
che va dal colera al grande scio
pero generale di febbraio. 

Il film è tutto in presa diretta 
e cioè tutto parlato in dialetto 
napoletano. 
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Domenica 14 aprile 1974 

r soldati invitano l'ANPI 
a celebrare 
nelle caserme H 25 aprile 
le lettere dei soldati ' comunisti di Bologna, degli alpini 
della Testafochi di Aosta, e dei proletari in divisa di Forlì 

All'associazione nazionale partigia
ni d'Italia di Bologna; e per conoscen
za: alle organizzazioni sindacali; a.1 
Partito Comunista Italiano; al Partito 
Socialista Italiano; alle ACLI . 
Compagni, 

mentre ci si appresta a celebrare 
il 30° anniversario della resistenza an
tifascista nelle fabbriche, nelle scuo
le, nelle piazze, noi soldati comunisti 
di Bologna intendiamo sottolineare il 
carattere profondamente popolare ed 
antifascista della guerra di liberazio
ne che vide come, pr9tagonisti mi
gliaia di operai e contadini . Il 25 apri
le è pertanto una giornata che appar
tiene a.lle forze popolari e non vo
gliamo che il suo significato venga 
stravolto dalla retori'ca falsa e stonata 
delle celebrazioni delle gerarchie mi
litari nel chiuso delle caserme. Vo
gliamo invece che il 25 aprile sia per 
noi soldati un momento di incontro 
con gli operai e le forze popolari che 
ci consenta di discutere ciò che la re
sistenzà ha significato e significa per 
il proletariato, il rapporto tra esercito 
di liberazione e popolo; e come que
sta esperienza - vissuta anche da 
molti soldati e ufficiali - .sia stata 
negata dal processo di ristrutturazio
ne delle forze armate dopo la libera
zione. 

'Perciò chiediamo all'ANPI che il 25 
aprile si faccia promotore di una ma
nifestazione aperta a tutti nelle ca
serme della nostra città, nel corso 
della quale i compagni partigiani ven
gano a parlarci della resistenza . Que
sta iniziativa, oltre ad andare incon
tro alle esigenze di larga parte di sol
dati democratici ed antifascisti, ' sa
rebbe un primo momento di realizza
zione concreta di ·quel -progetto che 
viene avanti da più parti, di democra
tizzazione delle forze armate, apren
dole così ad un dialogo con le forze 
sociali , popolari ed antifasciste. 

PROLET.A!RI IN DIVISA 
D8l!l.!E CASERME DI BOLOGNA 

Siamo un gruppo di soldati della 
caserma Testafochi di Aosta che, nel
l'imminenza della celebrazione del 
25 aprile ed in occasione del trenten
naie della Resistenza, vorremmo sot
tolineare i valori della guerra di libe
razione in modo nuovo e più costrut
tivo per noi militari e per la popola
zione di Aosta. 

Sapete le difficoltà che incontria
mo nello stendere e nell 'organizzare 
la s'pedizione di questa lettera nel cli
ma di repressione e di intimidazione 
che si è instaurato nelle caserme 
italiane, dove i valori dell'antifasci
smo che la resistenza ha propu-gnato 
e che il popolo italiano ha pagato con 
immensi sacr ifici, sono, pgni giorno 
di più, soverchiati da manovre rea
zionarie . Il fascismo, sconfitto e ban
dito dalla società italiana 30 anni fa, 
ha ripreso forza nelle caserme; l'espe
rienza dell'esercito partigiano, della 
guerra contro i nazi-fascisti non ha 
lasciato nessuna traccia nelle forze 
armate di oggi. 

Noi soldati, nel compiere il servi
zio militare, ci sentiamo offesi e mi
nacciati da questo progressivo dete
rioramento delle forze armate e dal 

ruolo antiproletario ed antipopolare 
che hanno assunto. 

Per quest o noi chiediamo che l'AN
PI, in occasione del 25 aprile, orga
nizzi, all'interno della nostra c'aserma 
una manifestazione aperta alla parte
cipazione di tutta la popolazione del
la città, durante la quale prendano la 
parola ' un comandante partigiano' ed 
un rappresentante delle ANPI, riba
dendo che cosa ha significato e che 
COSçl significhi oggi la lotta contro il 
fascismo. 

Chiediamo infine a tutti i partiti de
mocratici ed alle organizzazioni sin
dacali di appoggiare con forza questa 
richiesta e di impegnarsi nella pub
blicizzazione dell'iniziativa. 

Aosta, 9 aprile - 1974. 
PROL.:ETA'RI IN DIVISA 

D8LtA 'CASERMA TESTAFOC'HI 
AIl'ANPI di Aosta e di Torino, al 
presidente della giunta regionale. 

E per conoscenza a: 
OGltL, <OI'SL, U'11L, FUM, PCI, lP8-I; 
alla HAI; al giornali Unità, Avanti!, 
Lotta Continua, 'Manifesto, Unità 
proletada, Panorama, Espresso. 

Dopo aver tentato i·nvano di ferma-
re le lotte operaie' e' proletarie con 
l'attacco alle loro condizioni di vita, 
la borghesia, rappresentata in mag
gior parte dalla DC, tenta ora attra
verso la campagna per il referendum, 
di far maturare il clima politico che 
le consenta una svolta autoritaria. 

All'interno di questa situazione si 
sviluppa nei fatti l'alleanza fra destra 
DC, economica-clericale e fascisti, 
mentre nei « corpi separati» assistia
mo alla crescita di gruppi di potere 
di chiara marca fascista tollerati e 
i.ncentivati dal potere centrale. An
che all'interno dell'esercito si espri
mono nuclei « golpisti» quali la « Ro
sa dei Venti» che sono solo l'indice 
dello spazio che hanno e continuano 
ad avere i fascisti fra le gerarchie e 
nelle caserme. 

Ma nell'ese.rcito non è solo questo 
il pericolo attuale . Oggi quello che 
va denunciato innanzitutto è il tenta- ' 
tivo in atto di ristrutturare e rendere 
più efficienti le Forze Armate per un 
uso antiproletario come ha dimostra
to l'allarme generale nazionale del 
26-27 gennaio che si è trasformato 
in una prova generale dello stato di 
assedio . 

Per questo chiediamo che in occa
sione delle ricorrenze del 25 aprile, 
trentesimo anniversario della Resi
stenza, nelle caserme non vengano 
lasciate le cerimonie alla retorica fal
sa e stonata delle gerarchie , ma ve
dano la partecipazione di forze che 
di antifascismo hanno una tradizione 
e una pratrca reale . 

E chied iamo che . non siano solo 
cerimonie ma un momento di contat
to da stabilizzare r.tel futuro per con
sentire e appoggiare la presenza or
ganizzata dei soldati che lottano per 
contrastare i progetti autoritari delle 
gerarchie , per difendere i propri di
ritti e la propria dignità, per la demo
crazia nelle caserme, per sentirsi 
sempre parte del fronte proletaria e 
antifascista. 

NUCLEO PROLETARI IN DIVISA 
FORLI' 

LOTTA CONTINUA - 3 

L'ACCORDO ITALSIDER 
la parificazione del punto di contingenza ottenuta nell'accordo è una importante conquista della lotta operaia e si 
contrappone a qualunque modificazione della scala mobile - Gli investimenti, a parte la conquista di Gioia Tauro, con- ' 
fermano un pesante piano di ristrutturazione che pesa per intero sugli operai 

L'accordo Italsider si caratterizza 
essenzialmente sui due punti relativi 
agli investimenti (con grosse conse
guenze sull'organizzazione del lavo
ro) e alla parificazione del punto di 
contingenza. 

Mentre sul secondo punto il giudi
zio dato dagli opérai è stato subito 
positivo, sul primo rimangono aperti 
in modo grave una serie di problemi 
e di dubbi. 

Sulla contingenza l'accordo raggiun
to ali 'Italsider prevede che « a decor
rere dall'1-4-74 il valore punto del
l'indennità di contingenza per tutto 
il personale inquadrato nei livelli dal 
primo' al . quinto compreso viene ' unifi
cato al valore attualmente previsto 
per il quinto livello ('l. 27,31 giorna
liere) sia per quanto riguarda i pun
ti maturati o che matureranno a par
tire daI1'1-2-74, sia per quanto riguar
da la rivalutazione dei 62 punti già 
maturati alla data del 31-12-73 »; con 
un aumento salariale che va da 11.000 
lire per le categorie più alte a circa 
20.000 lire per le categorie più basse 
più un aumento di 10.000 lire per tut
ti coloro che non ricevono alcun be
neficio (sesto e settimo livello). 

Si tratta quindi - malgrado i limi
ti ancora notevoli come quello di 
non unificare totalmente il trattamen
to operai-impiegati e quello di detrar
re dagli scatti calcolati il mese di 
gennaio '74 con una djminuzione da 
68 a 62 dei punti arretrati - come 
per il salario garantito all'Alfa, di una 
importante conquista della lotta ope
raia che va al di là di tutti gli ac
cordi recentemente raggiunti in mate
ria (che prevedevano la par:-ificazione 
all'interno dei livelli con una irriso
ria perequazione e un aumento sala
riale minimo). 

Il giudizio positivo sulla parificazio
ne del punto di contingenza non può 
però essere esteso agli aumenti sa
lariali complessivi ottenuti, la cui en
tità, di circa 24.000 lire medie •. ri-cal
ca i precedenti accordi e non rispon
de perciò alle richieste di aumenti 
e di rivalutazione della piattaforma 
portate avanti dagli operai. ;Inoltre le 
24.000 lire di media che risultano ol
tre che dalla contingenza, dal rical
colo degli scatti di anzianità e dai de
cimi per le maggiorazioni sui turni, 
non tengono conto che le altre 70.000 
lire di gratifica di bilancio ' (6.000 lire 
mensili), verranno date solo a fine 
anno. 

Per quanto riguarda gli investimen
ti invece, abbiamo l'impegno del CIPE 
per la costruzione di Gioia Tauro che 
se è indubbiamente un'altra conquista 
importante della lotta operaia, è an
che il solo investimento che porta 
nuova occupazione e le cui caratteri
stiche produttive non sono -comunque 
nient'affatto in contraddizione COn il 
piano complessivo . D'altra parte, in
fa.tti, gli investimenti previsti per gli 
altri stabilimenti sono tutti investi
menti di ristrutturazione . 

Malgrado la complessità dei punti 
dell'accordo alcuni dati risultano chia
ri: innanzitutto gli investimenti per 
alcuni dei maggiori stabilimenti sono 
caratterizzati da un relativamente al
to tasso di capitale investito, da una 
notevole tendenza alla automazione 
dei processi di produzione e dalla pre
visione di forti aumenti produttivi, 
cui fa riscontro un irrilevante aumen-

to dell'occupazione e un processo di 
riorganizzazione del lavoro caratte
rizzato dalla saturazione dei tempi 
morti, dal cumulo delle mansioni, dal
Ia polivalenza e dalla mobilità indivi
duale della forza lavoro . Significativi 
in questo senso sono gli esempi del
l'ltalsider di Camigliano e delle Ac
ciaierie di 'Piombino. 

;Per Cornigl iano è previsto un in
vestimento di 50 miliardi a prezzi del 
dicembre '73 esclusi avviamenti e in
ter_essi, per la sostituzione dei forni 
Martin con una nuova acciaieria 08M 
da 2.400.000 tonnellate annue, per una 
colata continua da 1.200.000 t/a e 
per il potenziamento dell'area della 
laminazione a freddo e dei rivestimen
ti. La produzione di acciaio passereb
be quindi dagli attuali 2.225.000 mi
lioni a 3 milioni e mezzo di tonnella
te annue mentre per la laminazione e 
i rivestimenti si prevede un aumen
to annuo di produzione di 426.000 ton
nellate . Dopodiché, dice l'accordo, 
« per quanto riguarda l'occupazione 
dovrebbe verificarsi una sostanziale 
stabi I ità perché i fabbisogni richie
sti dall'area laminazione e 'rivesti
menti sarebbero bilanciati dalle mi
nori esigenze dell'acciaieria OBM e 
dalle minori necessità di terzi per 
rifacimenti e simili ». ~I che equivale 
a dire che l'occupazione in realtà di
minuisce e che la nuova acciaieria 
OBM prevede una maggiore satura; 
zione dei tempi di produzione tale da 
permettere un rilevante aumento pro
duttivo con una forte diminuzione di 
forza lavoro impiegata. 

Per 'Piombino poi il piano quadrien
naie '74-'77 riconfermato nell'accor
do, prevede investimenti per 80 mi
liardi per il potenziamento dalla ac
ciaieria IL.:D che permetta di accele
rare la ricostruzione degli altiforni 
senza perdere produzione, -per la co
struzione di un nuovo altoforno, per 
il potenziamento dei treni per profi
lati, per un impianto a colata conti
nua e per una lunga serie di ristruttu
razioni tecnologiche degli impianti già 
esistenti; il tutto, anche se nell'ac
cordo non viene precisato in cifre, 
porta anche qui a rilevanti aumenti 
della produzione sia di acciaio che 
di laminati mentre in termini di oc
cupazione l 'accordo dice: « conside
rando che l'evoluzione della tecnica 
che porta verso impianti automatizzati 
e meccanizzati quali d'altronde la for
te competizione richiede, e c'he il 
flusso materiali connesso ai nuovi 
impianti eliminerà operazioni preva
lentemente manuali o quasi degli . at
tuali cicli. si prevede tuttavia un in
cremento del 2-3 per cento dell'occu
pazione globale a parte le riduzioni 
di orario in atto o future ". Anche qui 
dunque si dice a chiare lettere che 
l'occupazione s·arà bassissima, che la 
garanzia del posto di lavoro non c'è, 
;he sarà incrementato il processo di 
rior,ganizzazione complessiva del la
voro produttivo. 

Il secondo elemento caratteristico 
degli investimenti previsti dall'accor
do è il forte aumento della produzio
ne di prodotti finiti rispetto ali 'aumen
to della produzione di acciaio. Anche 
qui vale in parte l'esempio di Corni
gliano (dove come abbiamo visto lo 
aumento di 426.000 t/a di produzione 
di laminati e rivestimenti è ri'levantis
simo), ma ancora più significativo è 

l'esempio dell'ltalsider di Bagnoli. Per 
Bagnoli è infatti previsto un investi
mento di 16 miliardi per la costruzio
ne di un treno per profilati medi e di 
una colata continua il che comporte
rà il raddoppio della prodUZione di 
travi (per l 'edilizia) e porterà il tasso 
di trasformazione dell'acciaio in pro
dotti finiti dall'attuale 53% al 70%. 

Ouest'ultimo esempio è inoltre mol
to significativo per capire il signifi
cato delle polemiche sorte intorno al 
quinto centro di siderurgico di Gioia 
Tauro in genere contrapposto alla co
struzione dél sesto centro sul Voltur
no e alla trasformazione produttiva 
di Bagnoli. Infatti secondo il nuovo 
progetto presentato dall'lAl per Gioia 
Tauro il 13-2-73, che è lo stesso che 
è stato recentemente approvato dal 
CIPE, il qUinto centro siderurgico non 
ha niente a che spartire con una 
acciaieria a ciclo integrale che do
vrebbe insieme a Taranto coprire le 
carenze di produzione di acciaio. Lo 
stabilimento di Gioia Tauro infatti pre
vede due fasi di costruzione (pre
messo che già esistano le infrastrut
ture): la prima (2 anni) consiste nel
la costruzione di un laminatoio a fred
do che verrà alimentato da Taranto 
« almeno» nella prima fase, ,per un 
milione di tonnellate annuo di rotoli, 
la seconda (2 anni), prevede la co
struzione di una acciaieria elettrica 
della capacità di 500.000 t/a e di un 
treno a caldo della capacità di 3,6 mi
lioni di t/a di rotoli. « La limitazione 
della capacità di produzione di ac
ciaio a 500.000 t/a - prosegue il te
sto del progetto IRI - consentirà la 
alimentazione quasi esclusiva con rot
tame da ricircolo, non compremetten
do, trattafldosi di un modulo ripeti bi
le, l'eventuale ampliamento qualora 
l'evoluzione tecnologica in atto possa 
rendere in futuro competitivo anche 
per produzioni di massa, il processo 
del forno elettrico rispetto a quello 
basato sull'altoforno " . E' quindi' chia
ro che la questione dell'acciaieria a 
ciclo integrale prevista. dai piani di 
sviluppo dell'lAl, non è stata assolu
tamente risolta -con la decisione di 
costruire Gioia T.auro che rimarrà di 
fatto uno stabilimento alimentato dal
Ia produzione di Taranto. 

Ed è perciò altrettanto chiaro che 
il progetto del 6° centro a ciclo inte
grale sul Volturno con la relativa tra
sformazione produttiva di Bagnoli nel 
senso della trasformazione dell'ac
ciaio in prodotti finiti per l 'edilizia, 
che viene confermata e non smenti
ta in questo accordo, è ancora al cen
tro dei piani dell'lR!. 

Un terzo aspetto importante di que
sto accordo sugli investimenti è poi 
il fatto che non si parla se non in 
poche righe del raddoppio di Taranto 
che è l'investimento più importante 
e più significativo fatto dall'lAl per 
la produzione dell'acciaio e che è 
passato per intero sulla pelle degli 
operai e alle spa-lle dei sindacati. 
Nell'a<:cordo ci si limita a prendere 
atto del fatto che i '2.000 miliardi di 
investimenti porteranno ad una pro
duzione di acciaio ·di 10 milioni di t/a 
(metà dell'attuale fabbisogno nazio
nale) . L'accordo ha però tentato di co
prire la falla provocata in termini di 
occupazione e di organizzazione del 
lavoro dal raddoppio di Taranto, nel 
paragrafo relativo all'orario di lavoro 

dove è prevista per Taranto , l'introdu
zione della quinta squadra. Ma anche 
qui siamo di fronte a un gioco di pa
role. Mentre infatti si sa che la dire
zione Italsider ha accolto questa ri
chiesta nel solo intento di avere mag
giori spazi per la ristrutturazione in
terna (si prevede infatti che la quinta 
squadra occuperà solo 250 nuovi ope
rai e sarà invece prevalentemente 
composta da lavoratori espulsi da 
processi produttivi già in atto dove 
la saturazione dei tempi e il cumulo 
di mansioni li ha resi inutili), la for
mulazione dell'accordo rileva tutta la 
contradd izione delle richieste sinda
cali dove da una parte si tenta di 
rendere fissi i rimpiazzi con la dimi
nuzione della mobil ità delle squadre 
e con un aumento dell'occupazione 
che dovrebbe essere di circa 1.500 
posti, dall'altra non imponendo la 
quinta squadra organica con turnazio
ne fissa, si lascia tutto lo spazio desi
derato dali 'Italsider per usare questa 
novità proprio nel senso della mobi
lità, del cumulo delle mansioni e del 
recupero degli operai espulSi da ri
strutturazione. 

Le reàzioni 
operaie a Bagnoli 
e a Genova 
BAGNOLI (Napoli), 1'3 aprile 

Venerdì si è svolta la prima assem
blea all'ltalsider di Bagnoli con circa 
800 operai. ILa valutazione complessi
va dell'accordo ,è stata positiva so
prattutto sulla parificazione dell·a con
tingenza. Ci sono state invece molte 
critiche al modo entusiasta con cui 
i sindacati hanno presentato gli au
menti salariali: molti operai dicevano, 
« per le 24 mila lire medie non c'è 
male, ma non sono tutti i soldi che 
volevamo " . Anche l'impegnodell"HI 
per la costruz--ione ~ di Gioia Tauro 
è stato visto dagli operai éome una 
conquista della loro lotta, ma anche 
qui non sono 'mancate le critiche alla 
impostazione ideologica del discorso 
sugli investimenti che non ha dato 
garanzie contro la ristrutturazione in 
corso portata avanti come una guerra 
dal direttore . generale Morelli che, 
come hanno chiarito gli operai, è uo
mo di Petrilli .che a sua volta è uomo 
di Fanfani. Si è quindi riproposta la 
necessità della lotta dura contro la 
ristrutturazione per non far passare 
i piani padronali. 

GENOVA, 13 aprile 
Le prime valutazioni, raccolte tra 

operai e delegati, sono sostanzial
mente positive; gli obiettivi contenuti 
nell-a piattaforma sono stati in gran 
parte raggiunti, e non ci si aspettava 
di più per il modo in cui la vertenza 
è stata portata avanti dal sindacato 
a Cornigliano, cioè, in un primo pe
riodo, con la contrapposizione fron
tale tra vertenza di gruppo e lotta di 
alcuni reparti come l'acciaieria e là 
cokeria, che chiedevano forti aumen
ti salariali e passaggi di livello. 

Negli ultimi 10 giorni c 'è stato però 
un indurimento, con l'articolazione de
gli scioperi per aree. Una prova della 
volontà operaia, che esce intatta da 
questa vertenza, di andare più avanti 
e di non permettere che la partita si 
chiuda con accordi aziendali. 

I delegati che, in questi mesi, sono 
stati costretti all'osservanza della li
nea sindacale, si trovano ora di fronte 
a un periodo in cui la lotta nei reparti 
contro la ristrutturazione padronale, 
il cumulo di mansioni, la riduzione 
dell'organico, sarà di nuovo all'ordine 
del giorno. Per esempio la modifica 
degli impianti di acciaieria può esse
re seguita da un duro attacco all'occu
pazione, che tenti di annullare le con
quiste degli 'operai dell'acciaieria (ac
cordo novembre '73: aumento di un 
operaio per squadra, aumento delle 
pause), la risposta operaia a tentati
'vi di questo genere, assieme al biso
gno di salario, sarà il punto di 
forza per imporre l'apertura della ver
tenza generale. 
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TRENTO: intorno alla Michelin ROSA DEI VENTI - DOPO LA 
INCRIMINAZIONE DI ALTI 

.' ~ • UFFICIALI E INDUSTRIALI· 

cresce la lotta delle altre fabbriche Avviso di reato 
Aperte nuoVe vertenze - Il 23 sciopero generale provinciale 

Mentre prosegue con sempre mag
giore intensità la lotta alla Michelin 
con cortei quotidìani in città, altre 
fabbriche sono scese in lotta metten
do subito in campo u'na forza ed una 
combattività altissime. La Vigovatt -
una piccola fabbrica metalmeccanica 

. con 25 operai, produzione materiale 
edilizio - è stata al centro l'altro 
giorno di un fatto gravissimo che ha 
visto il padrone 'Pertini autore di una 
provocazione inaudita. 

Martedì gli operai decidevàno una 
giornata di sciopero per 'sollecitare 
il pagamento della busta, già forte
mente ritardato, ma il padrone a que
sto punto tirando fuori i soldi li pre
sentava agli operai e con incredibile 
spavalderia r.hiedeva la immediata 
cessazione dello sciopero afferman
-do che comunque i soldi li avrebbe 
dati a suo piaci mento perché <C i sol
di sono miei e ne faccio quello che 
voglio ". Immediatamente veniva deci
so il blocco totale della fabbrica e la 
richiesta del rinvio a giudizio del Per
tini (che dovrà presentarsi oggi in tri
bunale.per rispondere del grave reato 
·commesso). 

Alla 'lenzi, fabbrica metalmeccani
ca della zona sud Trento, è partita la 
lotta . per il contratto aziendale su 
una piattaforma preparata dai compa
gni di Lotta Continua dei consigli -di 
fabbrica delle piccole fabbriche della 
zona. ILa piattaforma che prevede au
menti salariali di 25-35 mila lire, pari
ficazione della conUngenza al quin
to livello impiegati, indennità -di tra
sporto pari al costo dell'abbonamento 
e passaggi automatici di livello, rap
presenta il primo momento di omoge
neizzazione delle piccole fabbriche. 

E' stato proprio con l'ultimo scio
pero generale dei metalmeccanici che 
le piccole fabbriche hanno ritrovato 
la loro forza e la loro combattività 
partecipando in massa alla manifesta
zione . . 

La lotta alla tenziè partita venerdì, 
con il blocco totale della fabbrica, 
con i picchetti permanenti davanti ai 
cancelli. Il blocco è stato deciso al
l'assemblea di giovedì dopo che sin 
dall'inizio il padrone aveva fatto capi
re la sua intenzione di dilazionare 
l'incontro a témpo. indeterminato: In
tanto gli operai si stanno organizzan
do per collegarsi alla lotta della Mi
chelin: soprattutto per ·unific·are la 
vertenza della Stem in lotta già da 
molte settimane. 

Alla Michelin l'unità, la compattez
za, la disciplina politica che gli operai 
hanno maturato in modo straordina
rio con forme di lotta senz·a prece
denti nel movimento di classe trenti
na, hanno permesso alla classe ope
raia Michelin di avere un ruolo centra
le di direzione politica per tutto il 
movimento, invest~ndo tutti gli aspet
ti della vita politica e di lotta delle 
città. 

Giovedì si è svolta una nuova mani
fest·azione a cui hanno partecipato an
c'he studenti e operai di altre fabbri-

che (comprese le operaie di una pic
cola fabbrica della Val di Non in lot
ta), che si è diretta in provincia dove 
gli operai sono entrati ed hanno im
posto un incontro con un rappresen
tante della giunta e deHe forze politi
che. Dopo numerosi interventi degli 
operai della Michelin e dei segretari 
della PLM Mattei eSmith, sono in
tervenuti i rappresentanti della giun
ta rispondendo in modo evasivo alle 
richieste presentate. A questo punto 
.si sono levati numerosi ' slogans con
tro la DC, contro il governo e si è 
formato un grosso corteo che ha per
corso le strade di Trento raggiungen
do di nuovo la Michelin. 

In questa situazione di lotta si sta 
costruendo lo sciopero generale pro
vinciale di tutte le categorie per il 
23 aprile. Il 23 ci sarà anche la pre
senza massiccia degli studenti impe
gnati nello sciopero nazionale. 

TORINO - Presidiata la Vi
gnale. In lotta anche la Ghia 

Durante i giorni festivi di Pasqua 
la Vignale di Grugliasco sarà presi
diata. 

Gli operaf hanno formato picchetti 
alle porte e si ({ autogestiscono" la, 
produzione; la direzione infatti ave
va sospeso in blocco tutti i dipenden
ti come rappresagH.a contro la du.ra 
risposta operaia all'annuncio di 125 
licenziamenti. La Ghia, anch'essa di 
proprietà della Ford, in segno di so
lidarietà ha deciso il blocco degli 
straordinari ed effettua un'ora di scio
ro al giorno. 

MILANO - La prossima set
timana le assemblee all'Al
fa sull'accordo 

Si sono svolte vf;lnerdì all'Alfa Are
se e del Portello assemblee informa
tive sull'accordo raggiunto al mini
stero del Lavoro giovedì scorso. 

La partecipazione di ' massa degli 
operai, il clima di entusiasmo per là 
vittoria poi itica ottenuta hanno carat
terizzato le assemblee. I sindacalisti 
che hanno parlato hanno rinviato alla 
prossima settimana l'esame detta
gliato dell'accordo. t'atteggiamento 
operaio non lasciava dubbi: coscien
za ed entusiasmo per la forza messa 
in campo che ha piegato la contropar
te, ma consapevolezza della necessi- ' 
tà di un esame attento e di una di
scussione approfondita dei singoli 
punti dell'accordo e sulla modalità 
della loro applicazione. In modo par
ticolare grossa discussione c'è tra gli 
operai sul salario garantito e sulla ne
cessità che ci sarà di difendere que
sta prima parziale conquist·a dagli at
tacchi c.he la direzione Alfa Romeo 
cercherà di muovergli in futuro. 

Martedì è convocato i l C.d.F. e nei 

giorni successivi saranno convocate 
vere e proprie assemblee per l'appro
vazione dell'accordo. 

MILANO - Scioperi all'OM 
contro il taglio dei tempi 

Cresce all 'OM la risposta operaia 
al taglio dei tempi e la lotta per il 
terzo livello. Dalla fhma dell'accordo 
Fiat. la direzione OM ha costantemen
te cercato di intensificare lo sfrutta
mento, ma la manovra viene respin
ta in tutti i reparti. 'La settimana scor
sa il reparto FUSI a SNODO si è fer
mato per mezz'ora contro il capo del
la meccanica nuova per impedire il 
taglio .dei tempi. Venerdì 1::2 il reparto 
452 (ex ·ferrovìario) ha fatto una fer
mata di mezz'ora al primo turno e 
mezz'ora all'ingresso del secondo tur
no, dando vita a un 'assemblea con
giunta dei due turni che ha ch iesto: 
definizione dei tempi per impedire 
nuovi tagli; ritiro delle multe manda
te per «scarso rendimento,,; e so
prattutto ha posto il problema del ter
zo livello per tutti contro la discrimi
nazione c'he il padrone ha voluto dare 
sulla prima busta paga presa dopo 
l'accordo. 

MILANO - Raggiunto l'accor
do alla Borletti 

Un'altra vertenza importante nel pa
norama operaio di Milano s'è chiusa, 
quella della Borletti. Dopo 3 mesi, e 
70 ore di sciopero, con continui cor
tei per le strade di Milano insieme 
aWAlfa e alla Siemens , dopo l'inten
sificazione della lotta delle scorse 
settimane che ha portato al blocco to· 
tale delle merci, ieri ser.a all'Assolom
barda è stata raggiunta un'intesa di 
massima della vertenza che riguarda 
,gli stabilimenti milanesi della Borletti 
che occupano circa 5.000 operai. 

Rim~ndando ai prossimi giorni un 
. esame più approfondito .dell'accordo, 

pOSSiamo fin d'ora dire che gli au
menti salariali ottenuti col premio di 
produzione (da 127 a 194 mila lire al· 
l'anno per il 1974 che aumenteranno 
a '220 mila per il.1975) non sono per 
niente soddisfacenti; e, comunque, 
questi aumenti, anche sommati ;:l Il e 
altre poche migliaia di lire che si 
ottengono con gli altri punti dell'ac
cordo, sono sproporzionati rispetto 
alla forza e alla combattività messa 
in campo dalla classe operaia Bor
letti in 3 mesi di lotta. 

Un risultato positivo della lotta è 
stato invece quello d'aver ottenuto 
che subito dopo Pasqua i 600 lavora
tori dello stabilimento di Sedriano , 
dopo 3 mesi di cassa integrazione a 
32 ore settimananli, torneranno a la
vorare a orario normale con la corre
sponsione ' di un « una tantum" a 
copertura del salario perduto a se
guito della riduzione di orario . 

TORINO: riunito il · direttivo 
del Lavoro della Camera 

Si è riunito giovedì il direttivo pro
vinciale della camera del lavoro. La 
discussione era stata apertçl merco
ledì sera da un'ampia relazione del 
segretario Emilio Pugno. Pugno, dopo 
aver criticato l'assemblea di Rimini 
(dove « è mancata una risposta ai no
stri problemi» e la definizione della 
priorità nei sei punti che erano alla 
base dello sciopero generale) , ha sot
tolineato positivamente il rifiuto che 
in molte situazioni è stato espresso 
di rimandare tutto a dopo il referen
dum. 

Passando al problema della « con
tinuità e credibilità" dell'azione sin- 
dacale, Pugno ha rilevato che « la di
rezione del sindacato è insufficiente 
rispetto alla forza del movimento 
operaio" e che solo lo sciopero del 
27 febbraio ha portato ad un recupe
ro, ma solo parziale , di credibilità . 
Contemporaneamente, però, padroni e 
governo hanno continuato il loro ten
tativo di rivincita ricorr.endo all'infla
zione programmata: occorre pertanto 
porre rivendicazioni precise al go- ' 
verna. 

La crisi del settore dell'auto è ma
novrata e comunque Agnell i intende 
superare rapidamente (il suo obietti· 
vo principale è oggi il recupero del
l'elasticità della forza lavoro) magari 
con un'alleanza a breve termine fra 
Cefis e Agnelli e la copertura ist itu
zionale di Fanfani. 

La risposta deve essere una serie 
di obiettivi concreti (i prezzi, la de
tassazione dei salari, le pensioni), 
una linea alternativa al piano di ri
lancio del capitale (che ponga ad 

esempio la richiesta del sa lario ga
rantito): un programma, insomma, su 
cui qualsiasi governo dovrà confron
tarsi (il problema infatti non è chie
dere un governo diverso) _ Pugno ha 
concluso invitando a fare del dibattito 
non una somma di problemi catego
riali, ma un momento di unificazione 
su una linea strategica genera le. 

Gli interventi succedutisi nella 
giornata di giovedì hanno toccato una 
serie di punti comuni. Parlando di sa
lario, i membri del direttivo riflette
vano tutti, ad esempio, la spinta di 
base e la paura che il s indacato la
sci deteriorare la situazione di fab
brica. Il referendum è stato nominato 
raramente, ma la sua ombra aleggia
va in tutti i discorsi quando, dando 
per scontata la tregua elettorale , ri
correvano frasi come « Prima del 
12 », « Dopo il 12 ». 

Paolo Franco, in un discorso pieno 
di contraddizioni e di assurdità, si è 
detto contrario ad una elasticità del
la forza-lavoro che serva a sfruttare 
di più gli operai , ma favorevole ai tra
sferimenti , quando la elasticità punta 
a sviluppare le .produzioni che "tira
no ". L'accordo su ponte e scagliona
mento delle ferie alla Fiat, secondo 
Paolo Franco , va appunto in questa 
direzione, anzi, può addirittura rap
presentare una "difesa attiva delle 
condizioni degli operai »! 

Esaltando il "salto di qualità •• ot
tenuto con l'accordo Olivetti, Franco 
ha ancora sostenuto che «vogliamo 
il recupero dell'efficienza dell'impresa 
su basi diverse " . 

Goriella, operatore FioM per la Fiat 

Rivalta, criticando l'accordo ha inve· 
ce descritto la situazione in fabbrica: 
i trasferimenti, in maggioranza di ope
rai iscritti alla FLM, scompaginano il 
gruppo omogeneo e la struttura orga· 
nizzativa interna. 

Lattes, attacando la linea governati
va di rilancio ·puro e semplice dello 

' sfruttamento, ha detto che non biso
gna aspettare il '12 maggio per com i n
ciare a battere il disegno reazionario 
di Fanfani. 

Bertinotti si è detto d'accordo che 
i padroni vogliono arrivare ad una ra
pida resa dei conti con il movimento 
operaio per eliminare il « fattore di 
disturbo·· costituito dalle lotte ope
raie e che la po l itica d~l nuovo gover
no Rumor è il frutto di quel tanto di 
unità che si è formata nel fronte pa
dronale. 

Nel complesso, il dibatt ito - spe
cie nei dirigenti più legati alla fabbri· 
ca - ha espresso la paura di uno 
scolla merito con la base operaia, la 
difficoltà di gestire la l inea sindacale 
delle riforme e delle vertenze di zo
na, l'imbarazzo di fronte alla sua im
praticabilità. 

Nelle conclusioni, Pugno ha detto 
di non credere alla possibilità di ge
neralizzare le vertenze di zona a me· 
no di quantificare con precisione gli 
obiettivi generali. Rilevando le con
traddizioni presenti nel sindacato, 
Pugno ha ricordato infine che nella 
classe operaia esiste una forte spin
ta classista che nei fatti si scontra 
spesso con l'incapacità sindacale di 
cogliere i contenuti politici che ven
gono espressi dal basso. 

anche 
per un barone 
della medicina 
E' il prof. Costantini, sma
scherato da una lettera com
promettente del missino De 
Marchi, e indiziato da Tam
burino per {( associazione 
sovversiva n. 

Dopo gli alti ufficiali e i padroni 
del capitale, vengono alla ribalta del
la « Rosa dei venti •• altre corporazio
ni della grande borghesia golpista. il 
professor Felice Emanuele Costanti
ni , affermato neurochirurgo, collabo
ratore di Frugoni all'università di Pa
dova e frequentatore di dotti convegni 
internazionali, è incappato in un av
viso di reato emesso dal giudice 
istruttore Tamburino . Del barone pa
dovano erano note le simpatie per 
l'estrema destra. Meno note, fino a 
ieri, le sue attive collusioni con l'or
ganizzazione eversiva . 

Lo ha chiamato in causa una lettera 
del consigliere missino e tesoriere 
della ({ Rosa nera •• Giancarlo De Mar
chi, in cui il Costantini figura come 
personaggio investito di importanti 
responsabilità nel complotto. Tam
burino lo ha invitato a scegliersi un 
difensore contestandogli l'" organizza
zione di associ·azioni sovversive ". Il 
reato prevede l'emissione del manda
to ·di cattura , ma il giudice non ha an
cora provveduto in questo senso. La 
breve interruzione dell'attività istrut
toria conne~sa con le festività pa
squali e il campanello d 'allarme costi
tuito dall 'avviso di reato, non costitui
scono i migliori auspici perché l'insi
gne scienziato fascista resti a dispo
sizione degli inquirenti. 'la diaspora 
degli imputati rosaventisti potrebbe 
arricchirsi di un nuovo episodio. 

Un comunicato 
dei compagni greci 

Nel corso di una riunione promossa 
dall'EKKE (Movimento Comunista ri
voluzionario greco) con le altre forze 
politiche straniere e italiane, è stato 
costituito un comitato provvisorio di 
coordinamento con. lo scopo di rilan
ciare la mobilitazione di massa e la 
campagna di solidarietà con il popolo 
greco; vittima .di una nuova stretta 
repressiva (la più violenta dal colpo 
di stato) dopo la rivolta popolare di 
novembre. . 

328 morti da novembre a oggi, cen
tinaia di deportati nelle isole, il rifiuto I 

della giunta di render noti i nomi de
gli arrestati e di permettere agli av
vocati di mettersi in contatto con lo
ro , l'uso massiccio della tortura, dan
no l'esatta misura di come prosegua. 
la « democratizzazione greca". 

Il 21 aprile (enniversario del golpe 
fascista), tutte le organizzazioni del
la Resistenza greca, promuoveranno 
manifestazioni per la libertà di tutti 
i prigionieri politiC i (fra cui, ultimi 
arresta,ti, i compagni dell'EKKE Bistis 
Christos e Stancos Pietro). 

AI termine della riunione è stata 
votata da tutti i presenti una mozio
ne che s i chiude con le parole d'or
dine: 

Salviamo la vita dei militanti di EK
KE Bistis Christos e Stancos Pietro e 
degli altri patrioti Delle mani dei loro 
torturatori criminali! 

T aviani isti·t,uisce 
un prem,io . pe·r gl.i 
agenti 
dal g'rillettofacile 

Gli agenti ç1al grilletto facile, quel
li c'he sparano e ammazzano in nome 
di una pratica « anticrimine •• riserva
ta oggi ai ladruncoli- e domani ad al
tre categorie di attentatori contro la 
proprietà privata, saranno premiati e 
gratificati sul campo. Le rivelazioni 
fatte in questo sensò da « Epoca» 
hanno trovato un'aperta conferma ne
gli ambienti del Viminale. Il ministro 
Taviani ha già dato precise disposi
zioni ai prefetti di Milano, Roma, To
rino e Palermo perché mettano a di
sposizione " premi speciali •• a quegli 
agenti di P.S. e carabinieri che si sia
no distinti « per il loro comportamen
to coraggioso n. 

Domenica 14 aprile 1974 

TERRORISMO DI STATO 

Sei villaggi libanesi distrutti 
dalla rabbia sionista 
Due morti e tredici ostaggi 

Il commando israeliano che nella 
notte tra venerdì e sabato ha terroriz
zato sei villaggi libanesi, assassinato 
due donne, distrutto 24 abitazioni e 
fatto saltare in aria una centrale elet
trica, 'è rientrato in territorio israel ia
no portando con sé 13 ostaggi. Questi 
ultimi verranno probabilmente scam
biati con i due piloti israeliani prigio
nieri in Libano dopo che nei giorni 
scorsi ' si erano paracadutati in territo
rio libanese. 

A du'e giorni dal massacro di Kyriat 
Shmona l'isterismo di massa antiara
bo che aveva accompagnato i funerali 
delle vittime è stato placato. Il ter
rorismo di stato non si è fatto atten
dere. La rappresaglia è stata imme
diata,dura e beh pianificata. Ci sono 
stati altri morti, è vero, ma come ha 
detto il guerriero 'Dayan {( se qualcu
no è rimasto ferito lo è stato acciden
talmente ... benché sia possibile che 
alcune persone siano state nascoste 
ai soldati prima che le case fossero 
distrutte ". 

La musica è sempre la stessa:quan
do i sionisti compiono stragi i morti 
sono sempre accidentali. Così, secon
do Tel Aviv, bisognerebbe dedurre 
che « accidentali •• sono stati i morti 
delle incursioni sioniste in Libano 
nel 1973. 

Bilancio : il 21 febbraio 1973 com
mandos sionisti attaccano due campi 
di profughi palestinesi presso la città 
di Tripoli nel Libano settentrionale. 
,Massacrano 31 persone, il 10 aprile 
1973 commandos sionisti sbarcano a 
Beirut. Penetrano in una zona residen
ziale della città assassinano nelle 
loro case tre dirigenti palestinesi, 
la moglie di uno di loro e fanno salta
re in aria con la dinamite la sede 
del Fronte Democratico e Popolare 
(FDPl.!P). · Nell'azione terrorista muoio
no anche nove agenti di polizia liba-

, nesi e parecchi civili. 
Il 10 agosto '73 i caccia israelia

ni costringono all'atterraggio un aereo 
di I i nea nel quale speravano si tro
vasse il leader del PPLP, George Ha
bache. E' un nuovo tipo di di rotta-

mento. Ma fortunatamente Habache 
non è tra i passeggeri. 

Questo per quanto riguarda i I 1973 
ma come ha scritto il quotidiano liba
nese l'" Or ient-Le Jour » i sionisti in 
fatto di massacri nei confronti del 
popolo palestinese non sono da meno 
a nessuno. « Otto bambini sono mor
ti, vittime, afferma il delegato israe
liano all 'Onu, della sete di sangue be
stiaie che anima i terroristi palestine
si. Ma centinaia d 'altri - prosegue 
il quotidiano libanese -sono egual
mente morti perché 'questa località 
dell 'Alta Galilea una volta conosciuta 
con il nome di Khalsa, fosse sgom
brata dai suoi abitanti, ribattezzata e 
regalata a degli emigranti ebrei venu
ti dallo Yemen e dal <Marocco ". 

« Centinaia d 'altri - conclude il 
quotidiano - sono morti nelle incur
sioni preventive dell 'aviazione israe· 
liana contro i profughi di questa loca· 
,Iità e di tutte le località della Palesti· 

. na. Centinaia d'altri moriranno nelle 
azioni di "rappresaglia", che, dal 194'8, 
rappresentano l'essenziale della poli· 
tica dei dirigenti israeliani nei con· 
fronti dei popoli arabi ". 

Dure anche le reazioni egiziane ai 
metodi nazisti di Tel Aviv. 
. Il quotidiano egiZiano « AI Ahram •• 

scrive questa mattina: «Israele s'è 
immaginata di poter ignorare per sem· 
pre l'esistenza della resistenza pale. 
stinese e negare al popolo palestine· 
se il suo diritto all'autodeterminazio· 
ne. L'operazione di Kiryat Shmona ha 
sconvolto questa conce.zione ». 

{( Lo stato ebraico - conclude il 
quotidiano del Cairo - deve affron· 
té:jre questo problema con maggior se· 
rietà e non con disinvoltura e deve 
convincersi che la lotta non avrà fine 
sino a quando non saranno riconosciu· 
ti i diritti legittimi dei palestinesi ". 

E' giunto forse il - momento per 
Israele di smettere di parlare di « pa· 
ce •• in termini astratti e seguire. inve· 
ce i suggerimenti che da molte parti 
le giungono: accettare una volta 
per tutte l'esistenza del popolo pale· 
stinese. 

Continua la caccia 
al magistrato democratico 
Le sanzioni contro il sostituto Bevere sono un avvertimen· 
to minaccioso per quanti ancora si oppongono al disegno 
corporativo di Fanfani e dei vertici giudiziari 

M'LANO, 13 aprile 

Il Consiglio superiore della magi
stratura 'ha deciso di bloccare l'avan
zamento di carriera del magistrato 
Antonio Bevere, ' che da uditore con 
funzioni di sostituto avre~be dovuto 
passare ad aggiunto giudiziario. La 
gravità della decisione è subito evi
dente se si tiene conto del fatto che 
il consiglio giudiziario di Milano ave
va dato parere favorevole all' avanza
mento di carriera, che normalmente 
è un passaggio automatico. 

Le motivazioni tirate in ballo a 
giustificazione della decisione sono 
assolutamente senza senso: non è in
fatti vero che Bevere ha dato la liber
tà provvisoria a Fioroni, in quanto 
Fioroni non era in stato di arresto; a 
Bevere viene contestato di non aver 
emesso ordine di cattura contro di 
lui, decisione che comunque, a di
stanza di due anni, la stessa magistra
tura ha dimostrato di ritenere giusta, 
visto che il giudice istruttore De Vin
cenzo ha revocato l'ordine di cattura 
che Viola aveva prontamente emesso. 

Maè chiaro che il vero moti'Vo di 
questa scelta è tutto politico, che 
con il blocco della carriera di 'Severe 
si vuole colpire quell'ala della magi
stratura che ancora oggi cerca di 
applicare la costituzione, in un mo
mento in cui il primo cittadino dello 
stato propone di 'modificarla. E per 
far questo qualsiasi motivazione toro 
na comoda. Non è certo un caso che 
il procedimento contro Bevere fosse 
stato innescato a suo tempo da una 
interpellanza-parlamentare del senato-
re fascista Tedeschi. , 

In questo programma di allinea
mento al regime della magistratura 
si è passati dalla semplice emargina
zione dei magistrati democratici alla 
guerra aperta contro di loro: il caso 
dei « pretori del petrolio" parla per 
tutti. 

Ma questo gravissimo provvecn
mento repressivo contro -Bevere as
sume una rilevanza particolare anche 
all'interno della procura di Milano. 
Il comportamento scopertamente ma
fioso e ' filopoliziesco del procuratore
capo Micale è stato ormai denuncia-

to perfino dal Corriere della Sera. I 
sostituti hanno dichiarato di non po· 
ter continuare il loro lavoro data la 
situazione dell'ufficio, ma Micale con· 
tinua a esercitare il suo potere -iIIe· 
galmente, nonostante che le voci su 
un suo prossimo allontanamento si 
facèiano sempre più insistenti. Colpi. 
re oggi Bevere, all'interno di questa 
situazione, significa quanto meno da· 
re un pesante avvertimento a tutti i 
magistrati (e a Milano sono tanti) che 
.aspettano avanzamenti di carriera e 
che hanno osato denunciare le illega
lità commesse cial loro capo e pro
nunciarsi a favore del divorzio. In una 
intervista pubblicata sul numero scor
so di 'Panorama, ron. Flaminio Piccoli 
aveva dichiarato: « è necessario rive
.dere la figura del pubblico ministero: 
oggi può fare quello che vuole ". Il 
Consiglio superiore della magistratu
ra ha prontamente risposto al suo ap
pello. A dim.ostrazione del gioco poli
tico che sta dietro questo provvedi
mento - che non può certo venir con
siderato di normale amministrazione 
- basterebbe la storia di come la no
tizia è uscita sui. giornal i -(annuncia
ta dal fascista « Il Giornale d'Italia •• 
e ripresa dal fascista « -La Notte,,) e 
quindi pompata con grande impegno 
dai fanfaniani del teleg iornale. 

L'avvocato del sostituto Micale, Pie
rino Folgiero , ha rilasciato una dichia
razione in cui è detto tra l'altro: 

« In riferimento alle notizie diffuse 
dal telegiornale delle ore .20 e delle 
pre 20,30 del giorno 12 c.m. rendo 
noto: C'he il mio assistito, dotto Anto
nio Bevere, non è mai stato sottopo
sto a procedimento disciplinare dal 
Consiglio supériore della magistratu
ra, che il predetto organo non ha mai 
contestato al dotto Bevere la pretesa 
illegittimità del suo operato, in ordi
ne alle misure adott<;lte nei confronti 
.del prof. Fioroni ... Che il provvedi
inento del Consiglio superiore, con il 
quale in difformità del parere favOre
vole del consiglio giudiziario del di
stretto di Milano , si è inteso ritardare 
di due anni la sua nomina a giudic'e 
aggiunto, sarà impugnato innanzi ai 
competenti organi di giustizia ammini
strativa ». 
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